CIRCOLARE N.57

Roma, 18 Ottobre 1995

Protocollo n.199334

Ministero del Tesoro

Ragioneria Generale dello Stato

Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del Personale

Servizio Contrattazione - Div. VI

Allegati vari

Ai Presidenti degli Enti Pubblici non Economici

OGGETTO: Attuazione del titolo V del Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n.29 e successive modificazioni e -integrazioni - art.65. Istruzioni per la compilazione degli allegati delle spese dì personale al bilancio di previsione per l’anno 1996.

Ai Rettori delle Università e delle istituzioni universitarie

Ai Presidenti degli Enti e delle Istituzioni di Ricerca e Sperimentazione

Ai Ministeri vigilanti (per il tramite delle Ragionerie Centrali)

Ai Direttori delle Ragionerie Centrali dei Ministeri vigilanti sugli Enti

Ai Direttori delle Ragionerie Regionali dello Stato

Ai Direttori delle Ragionerie Provinciali dello Stato

Ai Rappresentanti dei Tesoro in seno al Collegio dei Revisori dei Conti presso gli Enti (per il tramite dell’I.G.F.)

Ai Rappresentanti dei Tesoro in seno al Collegio dei Revisori dei Conti presso le Università (per il tramite dell’I.G.F.)

Ai Direttori Amministrativi presso le Università

Ai Direttori Amministrativi presso gli Automobili Club Provinciali

Con la circolare n.67 del 21.10.94, la scrivente ha dato avvio all’attuazione dell’art. 61 comma 1 del decreto legislativo n. 29/93 che prevede l’evidenziazione delle spese di personale, a preventivo ed a consuntivo, nei bilanci delle Amministrazioni pubbliche.

Tale procedura si innesta nel più generale contesto di monitoraggio del costo del personale e di analisi dei fenomeni gestionali delineato dal sopracitato decreto legislativo n. 29/93.

La scrivente. dopo i bilanci di previsione per il 1995, impartisce le istruzioni per procedere all’acquisizione di quelli relativi all’esercizio 1996. Rispetto a quanto richiesto con la circolare n.67/94, tale procedura è stata estesa anche alle Università ed alle Istituzioni Universitarie.

Si trasmettono, pertanto, gli apposti modelli di rilevazione, analoghi a quelli già applicati ai bilanci di previsione del Settore Stato, che costituiranno allegato al bilancio di previsione di codesti Enti medesimi.

I rappresentanti del Tesoro in seno ai Collegi dei revisori dei conti degli Enti pubblici, non economici, degli Enti ed istituzioni di ricerca e sperimentazione provvederanno dopo l’approvazione del bilancio da parte degli Enti stessi, a trasmettere i modelli, debitamente firmati, al Ministero vigilante e alla Ragioneria Centrale dei Ministeri che esercita la vigilanza sull’Ente, per l’inserimento nel sistema informativo.

I rappresentanti del Tesoro in seno ai Collegi dei revisori dei conti presso le Università provvederanno a trasmettere la rilevazione alle Ragionerie Regionali di competenza per l’inserimento nel S.I.R.G.S..

Per gli Enti/Amministrazioni dove non è prevista la presenza del rappresentante dei Tesoro i dirigenti responsabili dell’ufficio amministrativo invieranno gli allegati in questione alla competente Ragioneria Regionale, ove trattasi di Università, ed alla competente Ragioneria Provinciale, per gli Automobil Clubs.

Si sottolinea che, prima della compilazione dei prospetti, i dirigenti responsabili dell’ufficio amministrativo, nonché i revisori dei conti, devono procedere all’allineamento dei dati con le risultanze dei documenti contabili al fine di accertare la corrispondenza degli importi inseriti nelle schede con quelli di bilancio.

I dati cantabili sono da acquisire dopo l’approvazione dagli organi dell’Ente per la trasmissione al Dicastero vigilante.

In caso di modifiche da apportare agli stanziamenti del documento contabile per eventuali osservazioni del Dicastero vigilante dovranno essere inviati nuovi prospetti con la stesa procedura sopra specificata.

Eventuali variazioni al bilancio adottate nel corso dell’esercizio non vanno considerate al fine delta rilevazione delle schede in questione ma formeranno oggetto di successiva rilevazione e dimostrazione dei conto annuale 1996 per il quale si forniranno successive istruzioni.

Il Ragioniera Generale dello Stato

MONORCHIO

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 57 del 1995. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

ALLEGATI AL BILANCIO DI PREVISIONE 1996

ISTRUZIONI PER LE AMMINISTRAZIONI

LA PROCEDURA

Gli allegati modelli di rilevazione, analoghi a quelli presentati nei disegni di legge relativi ai bilanci di previsione dei Ministeri per l’esercizio 1996, hanno lo scopo di analizzare le poste previsionali deliberate dalle Amministrazioni e fornire indicazioni in ordine al turnover di personale.

I predetti modelli saranno trasmessi, dopo l’approvazione degli organi competenti dai revisori dei cinti in rappresentanza dei Ministero del Tesoro od in loro assenza del responsabile dell’ufficio amministrativo, alla Ragioneria Centrale dei Ministero vigilante dell’Ente, alle Ragionerie Provinciali per gli ACI ed alle Ragionerie Regionali per le Università che, dopo un adeguato riscontro anche in base al patrimonio informativo a disposizione, immetteranno i dati nel sistema informativo della Ragioneria Generale dello Stato. Tale sistema verifica la “congruità” dei dati per cui eventuali anomalie saranno segnalate alle Amministrazioni e al Collegio dei Revisori per le conseguenti verifiche e modifiche.

MODALITA’ DI COMPILAZIONE DEI MODELLI

I modelli A - B - C - D presentano un riquadro con le indicazioni: comparto ente e capitolo. Per il Sistema Informativo RGS, il capitolo rappresenta la chiave di lettura: le predette indicazioni devono essere le stesse per ogni modello. Gli importi vanno indicati in lire ed arrotondati alle mille lire (per eccesso o per difetto).

MODELLO A

Nel modello A vanno riportate le previsioni di spesa relativa all’esercizio 1996 per gli emolumenti specificati nelle colonne, da corrispondere al personale in servizio al 31.12.95, distinte per qualifica/livello.

L’Ente, nell’indicare gli importi previsionali, specificherà il capitolo di spesa cui si riferisce l’allegato.

GLI IMPORTI PREVISIONALI DEVONO ESSERE AL LORDO DELLE RITENUTE PREVIDENZIALI. ASSISTENZIALI ED ERARIALI A CARICO DEL DIPENDENTE.

Ogni modello contiene le qualifiche/livelli ed i relativi codici, distinti per comparto o settore, identici a quelli del conto annuale 1994 pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.297 del 21.12.94 (circolare n.81 del 22.11.94).

Occorre evidenziare che è stata introdotta nei modelli di previsione 1996 la riga relativa al “personale esterno” (comandato, fuori ruolo ed estranei) all’Amministrazione, le cui spese vanno appunto iscritte cumulativamente nell’apposita riga. Gli oneri per il predetto personale esterno vanno previsti e rilevati nei pertinenti capitoli di bilancio.

Gli oneri del personale, che presta servizio presso altre Amministrazioni in posizione di comando o fuori ruolo, vanno rilevati unitamente al personale in servizio presso l’Amministrazione di appartenenza secondo la qualifica/livello rivestiti. Nel caso in cui gli Enti/Amministrazioni oltre al capitolo relativo al personale di ruolo presentano altri capitoli per determinate categorie di personale dovranno compitare un modello A specifico per tali categorie.

Pianta organica:

Gli Enti indicheranno la dotazione organica quale risulta a seguito della ricognitoria prevista dagli artt. 3 e 5 della legge n.537 del 24.12.93 o quella derivante dalla rideterminazione dei carichi di lavoro. In tale ultimo caso dovranno fornire nella lettera di trasmissione alla competente Ragioneria Centrate. Regionale e Provinciale gli estremi dei provvedimento formale di approvazione.

Personale in servizio al 31.12.95:

In tale colonna va inserito il personale in servizio a 31.12.94 aumentato delle assunzioni e diminuito delle cessazioni) avvenute al momento della predisposizione del bilancio di previsione, nonché di quelle che si prevedono fino al 31.12.95. Tale colonna deve corrispondere alla somma algebrica risultante dalle. prime tre colonne dei mod. B. 

Stipendio:

Vanno inserite, per ogni qualifica/livello, le previsioni di spesa derivanti dalla corresponsione al personale in servizio al 31.12.95 del tabellare iniziale, al lordo per il dipendente, per dodici mensilità.

13° mensilità:

Indicare per ogni qualifica/livello l’ammontare di tutti gli emolumenti, stipendio, indennità integrativa speciale, indennità stipendiali di cui al mod. D, ecc. che si prevedono di pagare a tale titolo.

Indennità integrativa speciale:

Per ogni qualifica/livello va inserita la spesa per I.I.S lorda, per tredici mensilità, che si prevede di corrispondere al personale in servizio al 31.12.95.

Retribuzione individuale di anzianità - Classi e scatti:

In tale colonna vanno inseriti, oltre al valore della RIA, delle classi e degli scatti lordi per il dipendente, per dodici mensilità, che si prevede di corrispondere al personale in servizio al 31.12.95, anche gli eventuali importi relativi all’esperienza professionale.

Oneri contrattuali:

Tale colonna va compilata sia nel caso in cui sia stato definito il contratto di lavoro e siano, quindi, noti gli scaglionamenti dei benefici contrattuali annui relativi all’anno di previsione, che in quello in cui bisogna prevedere lo stanziamento per il prossimo biennio contrattuale.

Assegno per nucleo familiare:

Va inserito l’ammontare delle somme che si prevede di corrispondere a tale titolo al personale in servizio al 31.12.95.

Arretrati:

Indicare le somme che si prevede di corrispondere a tale titolo nel corso dei 1996.

Altri assegni e indennità stipendiali:

Vanno inseriti tutti quegli emolumenti che vengono eros,?ati con lo stesso capitolo degli stipendi, ivi compresa la somma forfetaria di lire 20.000 di cui alla legge n.438 del 14.11.92. Tale colonna deve corrispondere alla somma delle colonne del successivo modello D in cui si chiede tana specifica di tali emolumenti.

Personale contrattista, non di ruolo, temporaneo ed esterno:

Ai fini di una corretta compilazione degli allegati prospetti per alcune categorie di personale si consideri che per il comparto Enti ed Istituzioni di Ricerca nella riga “Personale non di ruolo” va inserito il personale di cui all’art. 23 del DPR 171/91 mentre in quella “Personale temporaneo” quello di cui all’art. 6 della legge 70/75

MODELLO B

Nell’allegato B si rileva il movimento del personale e la relativa spesa sia in termini di assunzioni e cessazioni che di passaggi nei livelli. Il saldo positivo o negativo risultante dall’allegato in questione concorre alla determinazione dello stanziamento del capitolo come di seguito specificato.

Movimento del personale:

Tale modello è composto da due SEZIONI “Anno di rilevazione -1” e “Anno di rilevazione”. Ai fini pratici, nel seguito della circolare, con la dizione “Anno 1995” si intende “Anno di rilevazione -1” mentre con “Anno 1996” “Anno di rilevazione”.

Nella 1° SEZIONE “Anno 1995” occorre rilevare, per qualifica/livello, le cessazioni e le assunzioni, sempre compresi ali usciti e celi entrati nel livello, già avvenute e prevista fino si 31.12.25.

La somma algebrica di questa 1° SEZIONE (in servizio al 31.12.94 - cessazioni previste 1 assunzioni previste) deve corrispondere al personale “in servizio al 31.12.95” del precedente mod. A.

Nella 2° SEZIONE “Anno 1996” si prevedranno, per qualifica/livello, il numero delle cessazioni e delle assunzioni (compresi usciti ed entrati) per l’anno 1996 con i rispettivi oneri in diminuzione ed in. aumento. Il saldo, derivante dalla differenza tra gli oneri in aumento e quelli in diminuzione, parteciperà alla formazione dello stanziamento del capitolo di stipendio.

MODELLO C

Nel modello C vanno indicate per ogni ente previdenziale/assistenziale l’ammontare delle ritenute previdenziali ed assistenziali a carico del dipendente, e i contributi previdenziali ed assistenziali a carico dell’Amministrazione, che si prevedono di pagare.

Anche questo modello va riferito allo stesso capitolo di stipendio dei precedenti modelli A e B.

MODELLO D

Questo modello risulta una specifica della colonna “Altri assegni e indennità stipendiali” dei mod. A. Pertanto, per ogni qualifica o livello, la somma delle colonne dei mod. D deve corrispondere agli importi riportati nella colonna “Altri assegni e indennità stipendiali” dei mod. A.

La colonna “Altre indennità stipendiali” va compilata solo nel caso in cui le cinque colonne disponibili non siano sufficienti a specificare nel dettaglio tutte le indennità più significative per l’Ente.

Per la compilazione di questo modello si fornisce un allegato in cui sono riportate. tutte le indennità con i rispettivi codici. In ogni colonna va inserito il codice dell’indennità più l’ammontare della previsione di spesa distinta per quali oca /livello.

Il capitolo da inserire nell’apposito riquadro è sempre quello relativo allo stipendio.

MODELLO E

L’allegato E si riferisce al trattamento accessorio che si prevede di corrispondere al personale, distinto per qualifiche/livelli. Per ogni capitolo relativo alle competenze accessorie va compilato un allegato “E” ove vengono riportate le spese complessive (al lordo delle ritenute a carico dei dipendente) ed il numero dei beneficiari per qualifica o livello. Per beneficiari si intendono il numero delle unità che mediamente nell’anno si prevede percepiranno l’emolumento secondo il criterio sottoindicato:

In calce all’allegato vanno riportati i relativi oneri complessivi a carico dell’amministrazione.

ISTRUZIONI PER L’INSERIMENTO DEI DATI DA PARTE DELLE RAGIONERIE CENTRALI, REGIONALI E PROVINCIALI

La procedura per l’evidenziazione delle spese di personale per gli enti pubblici non economici, per gli enti ed istituzioni di ricerca e sperimentazione e pcr lc Università e Istituzioni universitarie, ricalca quella già avviata per i: bilancio devo Stato, salvo alcune modifiche che si sono rese necessarie per la particolare natura degli enti.

A tal fine si evidenzia che:

nell’allegato 1 sono elencati gli Enti distinti per Ragioneria centrale competente. Per gli A.C.I. provinciali è competente la rispettiva Ragioneria provinciale, per le Università è competente la Ragioneria Regionale.

- Ai fini dell’immissione nel S.I.R.G.S. gli importi vanno indicati nei prospetti in lire ed arrotondati alte mille lire superiori o inferiori.

- L’attivazione degli enti nel “sottosistema A” è stata già effettuata dalla scrivente;

- l’accesso al “sottosistema A” si opera digitando prima N e poi A; 

- va scelta l’opzione ‘Predisporre l’ambiente”: digitare A;

- a questo punto il sistema richiede due opzioni:

a) la comunicazione dei capitoli

b) l’associazione ente/capitolo/indennità.

La comunicazione dei capitoli è stata già effettuata dalla scrivente. E’ quindi necessario procedere, al fine di acquisire i modelli di rilevazione. alla fase preliminare dell’associazione. Per effettuare tale operazione digitare NAA e scegliere l’opzione associazione ente/capitolo, cioè NAAB, quindi inserire fanno di rilevazione 1996, il tipo ed il codice dell’ente (lo stesso utilizzato per il Conto Annuale), l’esercizio 1996, lo stato di previsione, .1 numero Identificativo della spesa (1), il capitolo di stipendio 2 001 per gli enti pubblici non economici, 3 001 per gli enti di ricerca ed istituzioni di ricerca e sperimentazione e 8001 per le università. prescindendo dai capitoli comunicati dall’ente nei vari prospetti.

Per quanto riguarda lo stato di previsione, indicare:

- per gli enti di ricerca 99 9;

- per gli enti pubblici non economici, iI cui inserimento è di competenza delle Ragionerie centrali, 99 9;

- per gli Automobil Club provinciali va utilizzato il numero della regione corsa da Allegato 2, ad esempio se la regione è l’Abruzzo digitare 01 9:

- per le università, come per gli Automobil club provinciali si utilizza ii numero della regione.

All’associazione ente/capitolo segue l’associazione ente/indennità al fine di acquisire il modello D che rileva le varie indennità stipendiali.

Sempre nell’area NAAB scegliere il campo associazione ente/indennità, nella schermata successiva digitare il codice dell’indennità da inserire poi nel modello D; si possono comunicare al massimo 5 indennità per ogni ente.

Per l’acquisizione del modello E relativo alle spese accessorie è necessario associare l’ente ai capitoli di spesa accessoria. Procedere nello stesso modo seguito per i capitoli di stipendio, utilizzando i numeri 2003 sino 2008 per gli enti pubblici non economici, 3003 sino 3008 per gli enti di ricerca e sperimentazione e 8003 sino 8008 per le università, a seconda di quanti modelli E l’ente ha inviato.

- ATTENZIONE: A questo punto per poter effettuare l’immissione dei dati di previsione bisogna attendere il giorno dopo in quanto il sistema elabora procedure Batch.

- dopo tale operazione digitare, a seconda che si tratti di un capitolo di stipendio o di spese accessorie:

- NAB per l’immissione dei capitolo Stipendio

- NAC per l’immissione dei capitolo Accessori

- data la particolare natura degli enti in questione, non vanno inserite le percentuali di scostamento dell’I.R.P.E.F., dal momento che il sistema non opera la “nettizzazione”.

Una volta inserito il modello A, automaticamente il sistema fornisce il modello B e così di seguito.

- Acquisiti i modelli, per poter effettuare le interrogazioni sui modelli digitare NAD e scegliere l’opzione desiderata. E’ possibile stampare i singoli modelli o richiedere le anomalie.

- con l’allegato 3 si forniscono, distinti per i 2 comparti, gli importi unitari di stipendio e di I.I.S. per qualificali livello con la percentuale di scostamento; 

- con l’allegato 4 si fornisce l’elenco degli enti previdenziali ed assistenziali.

In proposito occorre sottolineare che in fase di preventivo si è concordato con gli Enti di non indicare l’importo delle ritenute/contributi a carico del dipendente.

Pertanto le anomalie che sono evidenziate dal sistema non vanno considerate.

Sì sottolinea, infine, che una volta inserite le schede nel S.I.R.G.S. sarà cura delle SS.LL. contattare gli Enti per la risoluzione delle anomalie segnalate dal sistema informativo tramite i rispettivi Revisori dei Conti od in loro mancanza i responsabili degli uffici amministrativi.

Dal momento che nella circolare non è stata fissata una data per la chiusura della rilevazione, poiché è collegata ad adempimenti di bilancio, si raccomanda alle SS.LL. di considerare il mese di marzo come termine per la chiusura della rilevazione, salvo concordare con la scrivente casi particolari.

	MINISTERI VIGILANTI DEGLI ENTI Dl. RICERCA

	ENTE

	PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

	Istituto nazionale di statistica - ISTAT

	Istituto nazionale di fauna selvatica

	

	MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

	Ente nazionale delle sementi elette
_

	Istituto nazionale di economia agraria

	Istituto nazionale della nutrizione

	

	MINISTERO DELL'UMVERSITA' E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

	Consiglio nazionale delle ricerche - CNR

	Istituto elettrotecnico nazionale “Galileo Ferraris”

	Istituto nazionale di alta matematica “F. Severi”

	Istituto nazionale di fisica nucleare - INFN

	Istituto nazionale di geofisica

	Istituto nazionale di ottica

	Osservatorio geofisico sperimentate

	Stazione zoologica “Antonio Dohrn” di Napoli

	Istituto nazionale di fisica della materia

	

	MINISTERO DELL'AMBIENTE

	Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata alla pesca marittima - I.C.R.A.M.

	

	MINISTERO DELLA SANITÀ

	Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro - I.S.P.E.S.L.

	Istituto superiore di sanità - I.S.S.

	

	MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

	Istituto nazionale per lo studio della congiuntura

	Istituto studi programmazione economica - I.S.P.E.

	

	MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

	Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori - I.S.F.O.L.

	Istituto italiano di medicina sociale

	

	MINISTERO DELLA DIFESA

	istituto nazionale per studi ed esperienze di architettura navale

	AMMINISTRAZIONI VIGILANTI DEGLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI

	

	MIINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

	ISTITUTO PER GLI STUDI DI POLITICA INTERNAZIONALE

	ISTITUTO ITAL. PER IL MEDIO ED ESTREMO ORIENTE

	ISTITUTO ITALO AFRICANO

	

	MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

	CASSA FORMAZ. PROPRIETA’ CONTADIINA

	ENTE AUT. PARCO NAZ. D'ABRUZZO

	ENTE PARCO NAZ. GRAN PARADISO

	ENTE (testo illeggibile da pdf) FOND. PUGLIA E LUCANIA

	ENTE AUT. BON. IRRIG. VALORIZZ. FOND. AREZZO, PERUGIA, SIENA, TERNI

	UNIONE NAZIONALE INCREMENTO RAZZE EQUINE

	ENTE NAZIONALE CAVALLO ITALIANO

	ENTE NAZIONALE CORSE AL TROTTO

	ENTE NAZ. JOCKEY CLUB ITALIANO

	ENTE SOCIETA' STEEPLE-CHASES D'ITALIA

	

	MINISTERO DEI BENI CULTURALI

	ENTE AUT. LA BIENNALE DI VENEZIA

	ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI

	ENTE AUT. ESP. TRIENN. ARTI DECOR. IND. MOD. E ARCH.MOD.

	ESPOSIZ. NAZ QUADRIENN. D'ARTE DI ROMA

	ENTE “CASA ORIANI”

	ACCADEMIA DELLA CRUSCA

	SCUOLA ARCHEOLOGICA ITALIANA DI ATENE

	ISTITUTO ITALIANO PER LA STORIA DELLA MUSICA

	CENTRO NAZIONALE STUDI LEOPARDIANI

	ISTITUTO ITALIANO DI NUMSMATICA

	ENTE CASA “BUONARROTI”

	FONDAZIONE “CLAUDIO MONTE VERDI”

	ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI SUL RINASCIMENTO

	FONDAZIONE “GUGLIELMO MARCONI”

	FONDAZIONI “L. VITTORIALE DEGLI ITALIANI”

	ISTITUTO DI STUDI VERDIAM

	ACCADEMIA DELLO SCIENZE DI TORINO

	ACCADEMIA NAZIONALE Dl S ,LUCA

	ISTITUTO DI STUDI FILOSOFICI DI NAPOLI

	ISTITUTO DI STUDI FILOSOFICI DI ROMA

	ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI

	ISTITUTO NAZ PER LA STORIA DEL MOVIMENTO DI LIBERAZIONE IN ITALIA

	ISTITUTO STORICO ITALIANO PER IL MEDIOEVO

	CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI PER ARCHTT. “A. PALLADIO” - VI

	ISTITUTO NA ZIONALÈ DI ARCHEOLOGIA E STORIA DELL'ARTE

	ISTITUTO ITAL LAVO DI STUDI LEGISLATIVI

	ENTE PER LE VILLE VESUVIANE

	

	MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

	CASSA NAZ. NOTARIATO

	CASSA PREV. ASS. AVVOCATI E PROCUR.

	ISTITUTO LNTERNRZIONALE DI STUDI GIURIDICI

	

	MINISTERO DELL'INDUSTRIA

	CASSA DI PREVID. PER L'ASSICURAZIONE DEGLI SPORTIVI

	ISTITUTO NAZIONALE CONSERVE ALIMENTARI

	

	MINISTERO DELL'INTERNO

	ISTITUTO NAZIONALE  ASSIST DIPENDENTI ENPI LOCALI - I.N.P.D.A.P.

	

	MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

	ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE

	CONSORZIO DELL’ADDA

	CONSORZIO DELL'OGLIO

	CONSORZIO DEL TICINO

	CONSORZIO IDROVIA PADOVA - VENEZIA

	

	MINISTERO DEL LAVORO

	ISTITUTO NAZIONALE  PREVIDENZA SOCIALE

	ISTITUTO NAZIONALE  INFORTUNI SUL LAVORO

	ENTE NAZ. PREVID. ASSIST. DIPENDENTI STATALI – I.N.P.D.A.P.

	ENTE NAZ. PREVID DIPENDENTI ENTI DIRITTO PUBBLICO – I.N.P.D.A.P.

	ENTE NAZ. ASSIST. AGENTI RAPPRESENTANTI COMMERCIO

	SERVIZIO CONTRIBUTI AGRICOLI UNIFICATI

	ENTE NAZ. PREVID. ASSIST. MEDICI

	ENTE NAZ PREVID. ASSIST. LAVORATORI SPETTACOLO

	ISTITUTO NAZIONALE  PREVID. DIRIGENTI AZIENDE INDUSTRIALI

	ENTE NAZ. PREVID. ASSIST. FARMACISTI

	ENTE NAZ. PRE VID. ASSIST. IMPIEGATI AGRICOLTURA

	CASSA MARITT. ADRIATICA - I.P.S.E.M.A.

	CASSA MARITT. TIRRENA – I.P.S.E.M.A

	CASSA MARITT. MERIDIONALE - I.P.S.E.M.A.

	CASSA PREV. ASS. ING. ARCHIT.

	ISTITUTO NAZIONALE  PREVID.. SSIST. GIORNALISTI ITALIANI

	ENTE NAZ. PREVID. ASST. VETERINARI

	CASSA PREV. ASS. GEOMETRI

	CASSA PREV. ASS. DOTT. COMM.

	CASSA PREV. ASS. RAG. PER. COMM.

	ENTE PREV. ASS. CONS. LAVORO

	FONDO PREV. IMPRESE SPEDIZ. E AGEN. MARITT.

	ENTE PREV.ASS.PITT.SCULT.MUS.SCRìIT. AUT. DRAMM.

	

	MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

	LEGA NAVALE ITALIANA

	

	MINISTERO ELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

	ENTE NAZ. ASSIST. MAGISTRALE

	ENTE PER LE SCUOLE MATERNE DELLA SARDEGNA

	ENTE MUSEO NAZ. DELLA SCIENZA E TEC. LEONARDO DA VINCI - MI

	

	MINISTERO DELLA SANITA’

	CROCE ROSSA ITALIANA

	LEGA ITALIANA LOTTA CONTRO I TUMORI

	

	MINISTERO DEI TRASPORTI

	ENTE NAZIONALE GENTE DELL’ARIA

	AEREO CLUB D’ITALIA

	

	MINISTERO DEL TURISMO

	ENTE NAZIONALE ITALIANO TURISMO

	ACI E AUTOMOBIL CLUB PROVINCIALI E LOCALI

	CLUB ALPINO ITALIANO

	CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA

	ENTE TEATRALE ITALIANO

	ISTITUTO NAZIONALE DEL DRAMMA ANTICO

	

	MINISTERO DELL’UNIVERSITA’

	ISTITUTO PAPIROLOGICO GIROLAMO VITELLI

	ISTITUTO DI STUDI EUROPEI “A. DE GASPERI”

	ISTITUTO ITALIANO DI STUDI GERMANICI

	ISTITUTO DIRITTO AGRARIO E COMPARATO

	ISTITUTO ITALIANO DI STUDI SULL’ALTO MEDIOEVO

	CENTRO ALTI STUDI EUROPEI DI URBINO

	

	MINISTERO DELLE FINANZE

	FONDO PREV. ASS. SPEDIZIONIERI DOGANALI

	


ELENCO DELLE INDENNITA’ AD INDICARE NEL MODELLO D

	
	Codice
	Descrizione
	Comparto

	I
	119
	Indennità di coordinamento (art.14 DPR 43/90)
	Parastato

	I
	120
	Indennità X qualifica funzionale
	Parastato

	I
	303
	Indennità di rischio
	Parastato

	I
	420
	Elemento distinto della retribuzione (E.D.R.)
	Parastato

	I
	422
	Indennità di vacanza contrattuale
	Parastato

	I
	101
	Indennità di funzione
	Ricerca

	I
	127
	Indennità di direzione di strutture
	Ricerca

	I
	303
	Indennità di rischio (compreso da radiazioni)
	Ricerca

	I
	420
	Elemento distinto della retribuzione
	Ricerca

	I
	422
	Indennità vacanza contrattuale
	Ricerca

	I
	501
	Indennità di incentivazione e funzionalità
	Ricerca

	I
	602
	Assegno aggiuntivo
	Ricerca

	I
	703
	Indennità personale medico
	Ricerca

	I
	420
	Elemento distinto della retribuzione
	Università

	I
	422
	Indennità di incentivazione
	Università

	I
	501
	Indennità di incentivazione e funzionalità
	Università

	I
	602
	Assegno aggiuntivo
	Università

	I
	703
	Indennità personale medico
	Università

	I
	420
	Elemento distinto della retribuzione (E.D.R.)
	Università

	I
	421
	Indennità De Maria (art.31 DPR 761/79)
	Università

	I
	422
	Indennità vacanza contrattuale
	Università

	I
	501
	Indennità di incentivazione e funzionalità
	Università

	I
	521
	Assegno aggiuntivo (PROFESSORI)
	Università

	I
	999
	Altre indennità stipendiali
	Tutti

	
	
	
	


N.B. Per eventuali altre indennità pagate con i capitoli di stipendio da evidenziare, occorre che l’Amministrazione contatti, per il tramite della Ragioneria centrale, questo Ispettorato per il loro inserimento al S.I.R.G.S.

Allegato “STATI DI PREVISIONE DA UTILIZZARE PER GLI ENTI DIPENDENTI TERRITORIALMENTE DALLE REGIONI TIPOLOGIE E, Q”

019 ABRUZZO

029 BASILICATA

039 CALABRIA

049 CAMPANIA

059 EMILLA

069 FRIULI

079 LAZIO

089 LIGURIA

099 LOMBARDIA

109 MARCHE

119 MOLISE

129 PIEMONTE

139 PUGLIA

149 SARDEGNA

159 SICILIA

169 TOSCANA

179 TRENTINO ALTO ADIGE

189 UMBRIA

199 VALLE D'AOSTA

209 VENETO

219 PROV. AUT. TRENTO

229 PROV. AUT. BOLZANO

� Tra gli assunti e i cessati vengono compresi anche gli entrati e gli usciti per effetto di passaggi di livello.





